
 
DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 2010 , n. 235 

 
Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
Codice dell'amministrazione digitale, a  norma  dell'articolo 
33 della legge 18 giugno 2009, n. 69. (11G0002) 

 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione; 
Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante disposizioni per  lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitivita' nonche'  in materia di processo 
civile ed in particolare l'articolo 33 che delega il Governo ad adottare uno o 
piu' decreti legislativi per la modifica del codice dell'amministrazione digitale, 
di  cui  al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 
Consiglio dei Ministri, e successive modificazioni; 
Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia 

di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell'articolo 2, comma 1, lettera mm), della legge 
23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  recante norme generali 

sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 
e successive modificazioni; 
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia 

di  protezione  dei  dati  personali  e,  in  particolare, l'articolo 176; 
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  recante codice 

dell'amministrazione digitale, e successive modificazioni; 
Visto gli articoli 16 e 16-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28  gennaio 2009, n. 2, recante misure 
urgenti per  il  sostegno  a  famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare  in  funzione  anti-crisi  il quadro strategico nazionale; 
Visto l'articolo 17 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2009,  n.  102, recante provvedimenti 
anticrisi, nonche' proroga di termini  e della partecipazione italiana a 
missioni internazionali; 
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante 

attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in  materia  di ottimizzazione  della 
produttivita'  del  lavoro   pubblico  e   di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni; 
Visto il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 177, recante 

riorganizzazione  del Centro  nazionale  per   l'informatica  nella pubblica 
amministrazione, a norma dell'articolo  24  della  legge  18 giugno 2009, n. 69; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 19 febbraio 2010; 
Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali; 
Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta dell' 8 luglio 2010; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva 
per gli atti normativi,  nell'Adunanza  del  20  settembre 2010; 
Acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 
22 dicembre 2010; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con i Ministri della 
giustizia, dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico; 

 
E m a n a 

il seguente decreto legislativo: 

 



- O M I S S I S – 
 
 

Art. 26 
 
 

Modifiche al capo II del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 

 
1. La rubrica del capo II e' sostituita dalla seguente:  «Documento informatico 

e firme elettroniche;  trasferimenti  di  fondi  libri  e scritture» - Sezione III 
«Trasferimenti di fondi, libri e scritture». 
2. All'articolo 38, la rubrica e' sostituita dalla seguente: 

«Trasferimenti di fondi». 
 

Art. 27 
 

Modifiche all'articolo 40 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 

 
1. All'articolo 40 del decreto legislativo 7  marzo  2005, n.  82, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: «che dispongono di idonee risorse 

tecnologiche» sono soppresse; 
b) il comma 2 e' abrogato. 

2. Dopo l'articolo 40, e' inserito il seguente: 
«Art.  40-bis  (Protocollo  informatico).  -  1.  Formano  comunque oggetto di 

registrazione di protocollo ai sensi dell'articolo 53  del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  le comunicazioni che pervengono o sono 
inviate dalle  caselle  di posta elettronica di cui agli articoli 47, commi 1 e 
3, 54, comma  2-ter  e 
57-bis, comma 1, nonche' le istanze e le dichiarazioni di cui all'articolo 

65 in conformita' alle regole  tecniche  di  cui all'articolo 71.». 
 

Art. 28 
 

Modifica all'articolo 41 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 

 
1. All'articolo 41 del decreto legislativo 7  marzo  2005, n.  82, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 

«1-bis. La gestione dei procedimenti amministrativi e' attuata in modo da 
consentire, mediante strumenti  automatici,  il  rispetto  di quanto previsto 
all'articolo 54, commi 2-ter e 2-quater.»; 
b) al comma 2, le parole: «puo' raccogliere» sono sostituite dalle 

seguenti: «raccoglie»; 
c) al comma 2-bis, dopo le parole: «per la costituzione» sono inserite le 

seguenti: «, l'identificazione»; 
d) al comma 2-ter, dopo la lettera e) e' aggiunta in fine a seguente: 
«e-bis) dell'identificativo del fascicolo medesimo.». 

 
Art. 29 

 
Modifica all'articolo 43 del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 
 

1. All'articolo 43 del decreto legislativo 7  marzo  2005, n.  82, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «la riproduzione sia effettuata» sono 
sostituite dalle seguenti: «la riproduzione e  la  conservazione  nel tempo sono 
effettuate» e le parole:  «e  la  loro  conservazione  nel tempo» sono soppresse; 

b) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nel 
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.». 

 



 
Art. 30 

 
 

Modifica all'articolo 44 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 

 
1. All'articolo 44 del decreto legislativo 7  marzo  2005, n.  82, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'alinea la parola: «garantisce» e' sostituita dalla 

seguente: «assicura»; 
b) dopo il comma 1 sono aggiunti in fine i seguenti: 

«1-bis. Il sistema di conservazione dei  documenti  informatici  e' gestito da 
un responsabile che opera d'intesa con il responsabile del trattamento dei dati 
personali di cui  all'articolo  29  del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, e, ove previsto, con il responsabile del servizio per la tenuta del  
protocollo  informatico, della  gestione  dei flussi  documentali  e  degli  
archivi di  cui all'articolo 61  del decreto  del  Presidente  della  Repubblica  
28 dicembre 2000, n. 445, nella definizione e gestione  delle  attivita' di 
rispettiva competenza. 
1-ter. Il responsabile della conservazione puo' chiedere  la conservazione dei 

documenti informatici  o  la  certificazione della conformita' del relativo 
processo di conservazione a quanto stabilito dall'articolo 43 e dalle regole 
tecniche ivi  previste,  nonche'  dal comma 1 ad altri soggetti, pubblici o  
privati,  che  offrono idonee garanzie organizzative e tecnologiche.». 
2. Dopo l'articolo 44 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

e' inserito il seguente: 
«44-bis (Conservatori accreditati). -  1.  I  soggetti  pubblici  e privati che 

svolgono attivita' di conservazione dei  documenti informatici e di certificazione 
dei relativi processi anche per conto di terzi ed intendono conseguire il 
riconoscimento del  possesso  dei requisiti del livello piu' elevato,  in  termini  
di  qualita' e  di sicurezza, chiedono l'accreditamento presso DigitPA. 
2. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 26, 27, 29, ad 

eccezione del comma 3, lettera a) e 31. 
3. I soggetti privati di cui al comma 1 sono costituiti in societa' di capitali 

con capitale sociale non inferiore a euro 200.000.». 
 
- O M I S S I S – 
 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi' 30 dicembre 2010 
 

NAPOLITANO 
 
 
 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

Brunetta, Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione 

 
Alfano, Ministro della giustizia 

 
Tremonti, Ministro dell'economia e delle 
finanze 

 
Romani, Ministro dello sviluppo economico 

 
 
Visto, Il Guardasigilli: Alfano 

 


